


A noi sembra che il quadro conoscitivo su cui si basa il Masterplan non sia sufficiente a garantire 
una corretta rappresentazione delle problematiche di questo tratto di litorale. Infatti viene citato il 
recente studio della Regione Toscana sull'evoluzione del linee di riva dove si afferma ad esempio 
che la zona posta immediatamente a sud del porto di Carrara risulta caratterizzata da un'erosione 
contenuta fino alla foce del Frigido. Questo e sicuramente vero ma trascura di valutare l'erosione 
che si e verificata al piede esterno delle scogliere, cosa che era già stata ampiamente documentata e 
che la recente mareggiata del 3 novembre ha evidenziato in modo drammatico. Tra l'altro tutto 
questo tratto di litorale e stato oggetto di studi, modellazioni 3d e di monitoraggi continui. 
Riteniamo pertanto che si renda necessaria una Valutazione di Impatto Ambientale nella quale sia 
possibile incrementare il quadro conoscitivo. 

Nella relazione integrativa viene poi accolta una richiesta della Regione Toscana di stralciare due 
“settori”: quello davanti all'Ugo Pisa e quello al Lavello perche considerati specchi acquei e 
pertanto la loro difesa esula dagli obiettivi di difesa della costa. Questa richiesta dimostra che la 
Regione e il gruppo di progettazione hanno poca conoscenza della reale situazione del territorio in 
quanto quelle opere fanno parte di un complessivo sistema di difesa inficiando quello che uno degli 
obiettivi dichiarati dal Masterplan. 

Nella medesima relazione viene anche proposta un valutazione speditiva del run-up, non si capisce 
sulla base di quale sezione tipo viene effettuata perche ci sono due soluzioni diverse e affidare la 
riduzione della risalita alla probabile alla probabile berma della spiaggia emersa ci sembra 
francamente riduttivo. 

Per la verifica delle scelte progettuali viene considerato un trasporto potenziale mediamente di 
15.000/20.000 mc/anno sulla base di studi effettuati con la configurazione attuale delle opere di 
difesa, ci sono studi che ipotizzano anche valori superiori, tutti pero lo affermano i progettisti in 
base al materiale disponibile sui fondali. Gli studi che hanno valutato tutto il litorale dal Magra a 

Viareggio valutano nelle zone non protette da scogliere valori superiori a 100.000 mc/anno. Ci 
sembra pertanto ragionevole sostenere che quando sarà effettuato il ripascimento previsto in 
progetto ci sarà molto materiale e su fondali piu alti e quindi il trasporto potenziale di sedimenti 
sarà notevolmente superiore certamente a vantaggio delle spiagge meridionali ma l'erosione in 
quelle oggetto di intervento sarà molto alta, rendendo necessari interventi di manutenzione che 
dovrebbero essere previsti in progetto. 

Nel Masterplan e previsto di realizzare la riconfigurazione delle scogliere rendendole sommerse 
utilizzando il materiale esistente, ora nel progetto non e presente una sezione tipo che consente di 
fare una valutazione seria, ma conoscendo lo stato attuale delle opere ci sembra altamente 
improbabile ottenere una sezione sufficiente a garantire la difesa della spiaggia pertanto anche la 
valutazione economica ci sembra poco realistica. 

Un'ultima considerazione: e vero che il progetto deve riguardare “Opere di difesa costiera tra il 
Fiume Frigido e il Fosso Lavello” ma si inserisce in un'unità fisiografica ben definite e a Nord c'e il 
Porto di Carrara che ha presentato un Piano Regolatore Portuale che prevede opere i cui effetti 
influenzeranno anche il tratto di costa in oggetto a Sud ci sono spiagge che subiranno l'influenza di 
questo intervento. Ci sembra necessario valutare anche le situazioni al contorno. 
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